
“Il dono dello Spirito Santo 

per CAMMINARE INSIEME” 
 

  Una questione che torna spesso a muovere i miei pensieri e che cerco di condividere 

quando è possibile con chi desidera ascoltare, è questa: 

Come possiamo prepararci ad affrontare il futuro? 
Per allargare il raggio di condivisione, vorrei ri-leggere alcune indicazioni presenti nell’Esorta-

zione Apostolica Evangelii Gaudium 
Un improrogabile rinnovamento ecclesiale 

27. Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il lin-

guaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più 

che per l’autopreservazione. La riforma delle strutture, che esige la conversione pastorale, si può intendere solo 

in questo senso: fare in modo che esse diventino tutte più missionarie, che la pastorale ordinaria in tutte le sue 

istanze sia più espansiva e aperta, che ponga gli agenti pastorali in costante atteggiamento di “uscita” e favori-

sca così la risposta positiva di tutti coloro ai quali Gesù offre la sua amicizia. Come diceva Giovanni Paolo II ai 

Vescovi dell’Oceania, «ogni rinnovamento nella Chiesa deve avere la missione come suo scopo per non cadere 

preda di una specie d’introversione ecclesiale».[25] 
 

28. La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha una grande plasticità, può assumere forme molto 

diverse che richiedono la docilità e la creatività missionaria del pastore e della comunità. Sebbene certamente 

non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, se è capace di riformarsi e adattarsi costantemente, continuerà ad 

essere «la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie».[26] Questo suppone che 

realmente stia in contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una struttura prolissa separata 

dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, am-

bito dell’ascolto della Parola, della crescita della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, 

dell’adorazione e della celebrazione.[27] Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi 

membri perché siano agenti dell’evangelizzazione.[28] È comunità di comunità, santuario dove gli assetati van-

no a bere per continuare a camminare, e centro di costante invio missionario. Però dobbiamo riconoscere che 

l’appello alla revisione e al rinnovamento delle parrocchie non ha ancora dato sufficienti frutti perché siano an-

cora più vicine alla gente, e siano ambiti di comunione viva e di partecipazione, e si orientino completamente 

verso la missione. 
 

Anche parlando con alcuni membri del Consiglio Pastorale, tendevo a sottolineare come un’espres-

sione che si fa largo nella Chiesa in Italia (finalmente?!) è la parola Sinodo che significa proprio 

camminare insieme.. 

 ...senza limitarsi ai confini parrocchiali, senza fermarsi a “fare catechismo” a chi viene, ma 

uscendo attraverso uno spazio e un tempo che hanno dimensioni diverse e complementari. 

Chiedo a tutti coloro che intendono mettersi o rimettersi insieme in cammino, di rispondere ad 

una proposta che per il momento possiamo condividere 

“INTORNO ALLA TAVOLA” 

Vorrei proporvi come lettura estiva, oltre il romanzo e il giornale, la lettura dell’Evangelii Gaudium. 

Di volta in volta ci incontreremo, con chi vorrà, intorno ad una ”tavola” per prepararci al 

“Progetto - Sinodo 2021 - 2023” 
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https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#_ftn25
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#_ftn26
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#_ftn27
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#_ftn28


Domenica 30      Festa della Santissima Trinità  

Anche la Chiesa Italiana spronata da Papa Francesco, credo che ci aiuterà ad allineare le forze verso 

il progetto che possa davvero superare l’impasse che questo periodo è riuscito ad accentuare. 

Il virus principale, oltre il Covid, può diventare l’assuefazione, la pigrizia. 

Vorrei concludere questo scritto riportando ancora il n.33 dell’Evangelii Gaudium 
 

33. La pastorale in chiave missionaria esige di abbandonare il comodo criterio pastorale del “si è fatto sempre così”. Invi-

to tutti ad essere audaci e creativi in questo compito di ripensare gli obiettivi, le strutture, lo stile e i metodi evangeliz-

zatori delle proprie comunità. Una individuazione dei fini senza un’adeguata ricerca comunitaria dei mezzi per rag-

giungerli è condannata a tradursi in mera fantasia. Esorto tutti ad applicare con generosità e coraggio gli orientamenti 

di questo documento, senza divieti né paure. L’importante è non camminare da soli, contare sempre sui fratelli e spe-

cialmente sulla guida dei Vescovi, in un saggio e realistico discernimento pastorale.  
 

           Un abbraccio forte, con fiducia...  

Riuniti nel nome della Trinità. 

L’identità di Dio e l'azione d'amore che la Santissima Trinità ha nei nostri confronti è 

illuminata in modo speciale dalle letture di oggi. Esse rivelano che tutti viviamo nel 

«nome» del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, immersi/battezzati nella loro uni-

tà e Trinità che è divina relazione d'amore. 

La relazione fra Dio e il suo popolo è speciale (prima lettura), noi siamo chiamati ad 

entrarvi in maniera generativa, libera e interpretante, per un'alleanza responsabile 

e creativa. Paolo (seconda lettura) ci aiuta a cogliere la relazione familiare tra noi e il Dio biblico in Cristo, per mezzo 

dello Spirito nel quale siamo figli a pieno titolo, coeredi del Figlio, nell'attesa di essere conglorificati, come Gesù. 

Nel vangelo abbiamo due eventi: l'incontro degli Undici con il Risorto e il loro invio a tutte le genti. Gesù mostra così 

la nuova identità di Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo. Su mandato di Gesù siamo battezzati nel «nome» della Trinità; 

il battesimo è la porta della vita cristiana e l’inizio dell'annuncio del Vangelo a «tutte le genti». 

Lunedì 31       
 
 

 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

       S. Maria MdC ore 18.30 Incontro Gruppo Gerico  
    genitori e figli insieme 
 

S. Maria MdC ore 18.30 Incontro Gruppo Emmaus  
                            verso la Messa di Prima Comunione 

 

Mese di Maggio 

Preghiamo con Maria 

    

Preghiera del Rosario    

ore 18.00  S. Marta  

♪ bene...la fine del Mese di Maggio non chiude la possibilità della preghiera del Rosario che per-

sonalmente o insieme possiamo continuare a pregare. 

Quanto è servito quell’aggiunta al Notiziario che ci permetteva ogni giorno di pregare insieme in 

famiglia? 

Oggi pubblichiamo, l’ultimo giorno... 



Giovedì 3 
 

 S . Maria MdC ore 18.00   Celebrazione Eucaristica  e Vespri 
 

 S. Maria MdC ore 18.30   

  Incontro ragazzi del Gruppo Emmaus 
  

   

  

 

31 Maggio...Maria, Madre sollecita nella Visitazione 
 

Visitazione della Beata Vergine Maria 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 

Antifona. Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio: vi racconterò quanto ha 

fatto il Signore per l’anima mia. 

Durante l’antifona oppure un canto, si accende una candela davanti all’icona 

della Vergine Maria 

Dal Vangelo secondo Luca (1,41-42) 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra 

le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 

Riflettiamo. Maria è piena di grazia, lo è fin dal primo istante della sua vita. 

Anche noi, rivestiti di grazia nel giorno del battesimo, guidati dallo Spirito San-

to impariamo a comprendere ed accogliere la nostra chiamata. L’angelo annun-

cia a Maria che lo Spirito l’avvolge nella nube di Dio e la rende feconda, capace 

cioè di generare il Verbo della vita. Invochiamo ogni giorno lo Spirito perché ci 

avvolga nella luce di Dio e faccia di noi testimoni fedeli del Vangelo, capaci di 

generare fratelli alla vita di fede ma, soprattutto, capace di fare della nostra 

stessa vita un rendimento di grazie. L’angelo ricorda a Maria che Dio ha opera-

to con potenza nella vita di Elisabetta, rendendo fecondo il suo grembo sterile 

(1,36). Impariamo a scorgere le opere che Dio ha compiuto nei suoi figli, a co-

minciare da chi abbiamo accanto. Grazie alla testimonianza di tanti cristiani ab-

biamo la grazia di crescere nella fede ed essere pronti a dire ogni giorno un 

nuovo e definitivo sì. 

10 Ave Maria, Gloria al Padre 

Maria, Regina della famiglia. Prega per noi. 

Orazione. Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai ispirato 

alla Beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant’E-

lisabetta, concedi a noi di essere docili all’azione dello Spirito, per magnificare 

con Maria il tuo santo nome. Per Cristo nostro Signore. 

Oggi 

ci impegniamo… 
 

Ad organizzare un pellegri-

naggio presso un Santuario 

Mariano con tutta la fami-

glia per affidarci alla Vergine 

Maria con amore e affetto 

grande. 

 

Il pensiero di Papa 

Francesco 
L'atteggiamento di Maria di 

Nazareth ci mostra che l'es-

sere viene prima del fare, e 

che occorre lasciar fare a 

Dio per essere veramente 

come Lui ci vuole. 

 

Martedì 1 Giugno 
 

S. Maria dalle 10 alle 11.30 tempo x le confessioni 
 

N.B. Oggi nOn si ascOlta insieme la parOla, dOpO l’eucarestia       

  S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri  
 

 

S. Maria MdC ore 18.30 Incontro genitori e figli del Gruppo Emmaus 
in preparazione alla Messa di Prima Comunione 

Mercoledì 2 Giugno  Festa della Repubblica 
 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 



Venerdì 4  Primo Venerdì del Mese 

La Giornata Eucaristica si svolgerà nella Chiesa di S. Marta 

con questo orario: dalle 8.00 alle 11.30 

                     dalle 14.30 alle 16.30  

Ore 8.00 si prega insieme con le Lodi e si conclude con i Vespri 

Grazie della disponibilità! 
 

S. Maria MdC ore 18.45 si incontra il Gruppo Medie  

S. Maria MdC ore 19.15 si incontrano gli Adolescenti in Crescita 

S. Maria MdC ore 20.00→ si incontra il Gruppo Giovanissimi 

Sabato 5   

Alle ore 8.00, si pulisce e si sanifica la Chiesa di S. Maria MdC. Ci sono dei turni… se qualcuno 

vuole aggiungersi, può comunicare  a don Luigi 33860 33723 o  Maria Concetta 3285711536 

 

SI RICHIEDE, SE POSSIBILE UNA RISPOSTA...MA TUTTO TACE! 

 

Oggi Giorno di Ritiro per i ragazzi che domani celebreranno la Messa di Prima Comunione 
 ore 9.30 Incontro in Parrocchia per andare insieme al  

Santuario della Madonna dell’Acqua di Cascina 

Pregheremo un momento insieme e poi i genitori andranno via, e con  i ragazzi vivremo  

momenti di preparazione all’Eucarestia. 

Alle ore 15.00 i genitori si ritroveranno a concludere con la preghiera insieme! 

...poi torneremo verso casa. 
 

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva nella Festa del Corpo e Sangue di Cristo 

ATTENZIONE!  

All’ingresso della Chiesa dove si 

svolgerà l’Adorazione, è posto un 

quaderno dove, chi vuole,  può se-

gnare il suo nome impegnandosi ad 

essere presente per il tempo che 

ciascuno stabilisce. Un invito a tutti, 

giovani e adulti, animatori,  stradini, 

a non trascurare questo momento. 

Domenica 6 Giugno     Solennità del SS.mo Corpo e Sangue di Cristo  

Nella Celebrazione Eucaristica delle 11.30  

in S. Maria,  

celebreremo  la Messa di Prima Comunione 

insieme a Davide e Roberto.  

Li accompagniamo con la preghiera,  

l’affetto e l’esempio. 

Buona Comunione per sempre! 



UNITA’ PASTORALE  DI S. MARIA - S. MARTA E SS. TRINITA’ (Ghezzano) 

grest 2021 

una giungla di avventure 
Presso i locali della Parrocchia di Ghezzano 

Dalle 8.30 alle 16.30 

14 - 18 Giugno 21 - 25 Giugno 

(escluso Giovedì 17)  

Le iscrizioni saranno aperte da Lunedì 31 Maggio  

presso  la Parrocchia di Ghezzano 

→ Lunedì dalle 18.30 alle 20 

→ Giovedì dalle 17 alle 18.30 

 

Costo iscrizione 10€ 

60€ prima settimana - 70€ seconda settimana 

 

N.B. Se interessati chiedere  i moduli di iscrizione agli animatori  

dei gruppi e poi consegnarli direttamente a Ghezzano  

a don Alessio nei giorni indicati 



Ci scrive Marta… 
 

Ho letto sul notiziario lo scritto di Maria Concetta al quale vorrei dare seguito accogliendo l'invito di don 

Luigi di aprire una riflessione sui possibili vaccini che devono essere utilizzati per vincere questi ed altri virus 

(...) perché tutto questo ci può arricchire. 

Parto dalla pima riflessione di Concetta sui virus dell'intolleranza e dell'aggressività che ormai da tempo im-

perversano indisturbati in tutte le "categorie" - se proprio vogliamo distinguerle - di persone, siano esse ab-

bienti, meno abbienti, super acculturate oppure ignoranti. 

Ci troviamo quindi di fronte al nefasto virus della mancanza di rispetto verso l'altro. Ci siamo abituati a far 

prevalere l’IO fregandocene dell'altro che ci sta davanti. Il male viene proprio dall'atteggiamento di 

"abituarsi" all'oltraggio, come se l’abitudine annacquasse la gravità di tale mancanza. Che dire? Leggendo 

l'Enciclica di Papa Francesco Fratelli tutti le parole del Santo Padre arrivano al cuore come una sorgente di 

acqua fresca dissetante; sembra così ovvio e naturale accogliere tutta l'umanità come in una grande famiglia 

e come ciò dovrebbe generare in noi una gioia universale. Questo concetto però, come mette in evidenza 

Papa Francesco, si scontra con le molteplici realtà paragonabili ad insidiosi virus, quali: egoismo, arrivismo, 

egocentrismo, prevaricazione, ingiustizia, violenza... detto in poche parole, mancanza di rispetto degli uni 

verso gli altri, soprattutto verso quelli più deboli che invece avrebbero bisogno del nostro sostegno. Quale 

allora la cura, ovvero il vaccino per questi virus difficilmente debellabili? La "piaga" ormai è talmente grande 

che rimane difficile capire da dove cominciare ad inoculare il vaccino... A partire da noi stessi, ritengo sia 

necessario ripristinare nella nostra società molto malata, il senso del reciproco rispetto; di mettersi nei 

"panni dell'altro" per meglio comprenderlo ed accoglierlo. In poche parole imparare a prendersi cura gli uni 

degli altri. 

A tale proposito vorrei sottolineare questo concetto, prendendo in prestito le parole della canzone di Fran-

co Battiato scomparso qualche giorno fa, parole che sembrano essere dettate da un Amore con la A maiu-

scola che viene dall'alto, dal quale dovremmo attingere l'essenza per farlo proprio e con molta umiltà, im-

pegnarsi per permetterlo in pratica: 

 

Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie / Dai turbamenti che da oggi incontrerai perla tua via 

Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo/Dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai 

Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore /Dalle ossessioni delle tue manie  

Supererò le correnti gravitazionali / Lo spazio e la luce per non farti invecchiare 

E guarirai da tutte le malattie / Perché sei un essere speciale 

Ed io, avrò cura di te... 

Se desideri destinare il tuo 5 per mille al 

RAMO ONLUS DELLA CONGREGAZIONE MISSIONARIE FRANCESCANE  

DEL VERBO INCARNATO 

Compila la tua dichiarazione apponendo la firma nell’apposito riquadro (730 - Unico -  

o allegato al CUD) indicando il codice fiscale del Ramo ONLUS 80010330480 

I nostri contatti… 

e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

sito internet: www.santamariamadredellachiesa.it 

don Luigi: 3386033723 

don Alessandro 3393510095 

S. Maria MdC: 050573494 - S. Marta: 050543179 

Facebook: “Comunità Parrocchiali  Santa Maria  
Madre della Chiesa e Santa Marta - Pisa” 

Se qualcuno desidera celebrare  

il Sacramento della Riconciliazione,  

o parlare con un sacerdote  

per un cammino spirituale,  

si può mettere in contatto con  

don Luigi o don Alessandro 


